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SCONTRO ISTITUZIONALE. 

Scende in campo il «popolo dei fax» 
Montanelli e Fracci con il pool 

Battaglia Quirinale-governo conclusa a tarda sera 
«L'interpretazione autentica» in una seconda lettera 

•a ROMA Con un editoriale intito­
lato «Avanti popolo dei fax» del di­
rettore Indro Montanelli La Voce 
lancia sul giornale di domani una 
raccolta di firme di solidarietà al 
pool «Mani pulite» e più in generale 
a tutta la magistratura Lo ha reso 
noto lo stesso quotidiano antici­
pando alcuni passi dell editoriale 
di Montanelli «La gente non ci sta 
- senvc Montanelli - Anche chi 
condivide le nostre critiche al 
chiacthiensmo del pool gli conce­
de le maggiori attenuanti Ieri il 
tentativo di bloccarlo con una mi­
sura fraudolenta come il decreto 
Biondi oggi 1 esposto contro Bor-
relli al Consiglio superiore della 
magistratura nonché gli attacchi 
che dai video della Rninvest il più 
ignobile urlatore della ciurma pre­
sidenziale (deputato e presidente 
di una coalizione parlamentare 
che si qualifica per la «Cultura») 
scatena quotidianamente contro i 
giudici del pool chiamandoli «as­
sassini» sono provocazioni da giu­
stificare qualsiasi reazione No la 
gente - per fortuna - non ci sta E 
noi la invitiamo a fare ancora una 
volta quadrato attorno a Manipuli-
tc contro il tentativo di regime che 
sempre più chiaramente si va deli­
ncando» 

Intanto il «popolo dei fax» trova 
anche lui il modo di esprimere la 
solidarietà al pool milanese e gnda 
«vergogna» al governo che gli ha di­
chiarato guerra Centinaia p centi­
naia di fax continuano ad amvarc 
nelle redazioni dei quotidiani mol­
tissimi anche al nostro giornale 
(ecco il numero di fax per chi vo­
lesse testimoniare la solidaneta ai 
magistrati 06-67.83.555) Scri­
vono semplici cittadini associazio­
ni comitati consigli di fabbrica e 
percorrono da un capo ali altro il 

Paese partono da uffici postali di 
periferia da uffici privati dalle 
aziende E tutti espnmono lo sde­
gno per I attentato contro 1 autono­
mia dei magistrati Sono cittadini e 
lavoratori che non si trincerano 
dietro 1 «anonimato elettronico» 
ma firmano i messaggi vogliono 
partecipare in prima persona Una 
inquietudine che trova riscontro 
anche in un sondaggio della Swg 
per Panorama il 50 e degli italiani 
pensa che il governo vuol frenare i 
giudici e solo il 17 o crede che i 
magistrati abbiano esagerato il 
65 u ritiene che Scalfaro garantisce 
il rispetto delle procedure istituzio­
nali 

E ieri anche Carla Fracci in una 
lettera aperta diffusa in serata ha 
reso noto di aver inviato «due righe 
di solidarietà» a Francesco Saverio 
Borrelli e al pool di Mani Pulite 
«Stamane (len nelf) -scrive la bal­
lerina nella sua lettera - ho dovuto 
interrompere per qualche minuto 
le prove dei nuovi spettacoli che 
mi vedranno in scena alla Scala a 
fine ottobre e al Carcano a fine no­
vembre» «Che succede in Italia7 mi 
sono chiesta Bisognerà davvero 
vergognarsi di sentirsi italiani7 Evi­
dentemente le follie politiche della 
giornata di len le vigliaccate con­
tro gli onesti e il terronsmo televisi­
vo - aggiunge - avevano lasciato 
dentro di me un segno che stama­
ne produceva un senso di grande 
disagio e di smammenti nuovi e 
mai provati' Mi sono detta - pro­
segue Carla Fracci - ora se quello 
che succede a me succede a qual­
cun altro meno aiutato di me più 
debole di me meno fortunato di 
me nuscirà ancora ad orientarsi 
verso la porta che conduce ali one­
sta visto 1 immondo polverone che 
alcuni continuano a sollevare per-
chéci si smarrisca dentro' 

Carla Fracci Franco Falnello 

Indro Montanelli Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro Mimmo Frassinet Agt 

Tutte le ipotesi 
nella lunga giornata 
del braccio di ferro 

NOSTRO SERVIZIO 

'HO 

•a ROMA L esposto del governo nei contraiti del procura 
tore capo della Repubblica di Milano Francesco Saveric 
Borrelli e ora al Csm accompagnato da un nuovo testo e 

s conclusivo chiarimento ed 
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ipotesi succedutesi ne! 

L'affare Bottelli sul tavolo del Csm 
Scalfaro costringe Berlusconi a negare la denuncia penale 
«Non ne avevo nemmeno l'intenzione» Dopo tre giorni 
di grida indignate e proclami di guerra, Berlusconi met­
te la sua firma su una nuova lettera al capo dello Stato, 
quasi un atto di capitolazione «Nessuna denuncia pe­
nale nei confronti del magistrato Saverio Borrelli» Per 
30 ore Scalfaro ha pensato seriamente di ngettare l'e­
sposto del governo Trucchi, trappole e veleni Solo do­
po ('«interpretazione autentica» la parola passa al Csm 

PASQUALE CASCELLA 
• ROMA Nessuna denuncia pe­
nale Anzi il governo non ne ha 
mai avuta nem,neno I «intenzio­
ne» Parola di Silvio Berlusconi Ma 
è la parola del terzo giorno messa 
nero su bianco su una seconda let­
tera al presidente della Repubbli­
ca che solo dopo questo «conclu­
sivo chiarimento a «interpretazio­
ne autentica» della ridda di gnda 
proclami e atti che da mercoledì a 
ieri hanno terremotato I equilibrio 
tra i poten dello Stato ha procedu­
to alla trasmissione formale della 
lettera-esposto del * governo sul 
procuratore capo della Repubblica 
di Milano al Consiglio supenore 
della magistratura Sion e comun­
que la parola fine al conflitto istitu­
zionale innescato dalle forzature 
del presidente del Consiglio Aveva 
fretta il governo di «punire» Borrelli 
e per riuscirci ha disseminato tante 
trappole ncorso a troppi trucchi 
diffuso dosi eccessive di veleno 
perchè la partita possa ntenersi 
chiusa da un semplice atto forma­
le 

Già la baldanzosa corsa di Giu­
liano Ferrara l altro giorno, per dar 
lettura in sala stampa della lettera-
esposto approvato dal Consiglio 
dei ministri prima ancora che la 
missiva partisse da palazzo Chigi 
per il Quinnale aveva provocato 
uno «strappo» Non soltanto proto­
collare Tanta veemenza infatti 
determinava un fatto compiuto 
istituzionalmente devastante l'e­
sposto era quello punto e basta 
Ma quando sul Colle hanno co­
minciato a leggerlo soppesando 
parola per parola I artificio è subi­
to balzato agli occhi e ha fatto sob­
balzare il presidente Che e entrava 
quel nehiamo ali articolo 289 del 
codice penale' 'Hanno scambiato 
il Quinnale per un ufficio di pubbli­
ca sicurezza che registra e smista le 
denunce penali'» Quel rifenmento 
puzzava ai bruciato Era contenuto 
nella premessa della missiva firma­

ta da Silvio Berlusconi come rap­
presentante della volontà collegia­
le del Consiglio dei ministri in ter­
mini peraltro del tutto generici ed 
accademici ma pur sempre ambi­
gui tanto più alla luce della chiusa 
della lettera che chiedeva a Scalfa 
ro di procedere alle «azioni conse­
guenti» Nonostante che Scalfaro 
fosse stato chiaro con Berlusconi e 
gli altri rappresentanti del governo 
noli incontro di mercoledì una de­
nuncia sull attentato agli organi co­
stituzionali (punito appunto dal-
1 articolo 289 del codice penale) 
sarebbe stata irricevibile dal presi­
dente della Repubblica proprio 
perchè è esso stesso organo costi­
tuzionale peraltro con tunzioni di 
garanzia del corretto rapporto tra i 
diversi poteri e ordinamenti dello 
Stato Per una guerra di carta bolla­
ta in tribunale quale quella che 
Ferrara aveva preannunciato a pa­
lazzo Chigi il solo percorso corret­
to avrebbe dovuto essere I invio 
della denuncia alla procura della 
Repubblica di Brescia competente 
per le indagini sui magistrati del 
circondario di Milano 

Caso diverso quello di una lette­
ra-esposto sull accaduto che Scal­
faro avrebbe potuto ncevere esclu­
sivamente nella sua qualità di pre­
sidente del Consiglio supcriore del­
la magistratura per girarlo agli or­
gani competenti dello stesso Csm 
con o senza un proprio parere Ma 
- si sono chiesti al Quirinale quan 
do hanno visto 1 esposto nero su 
bianco • cosa e entra il richiamo al 
Codice penale con le procedure 
disciplinari o amministrative che 
nel caso possono essere attivate 
dal Csm' Gira e rigira si è comin­
ciato a temere una sorta di trappo­
la se non -peggio- una bomba a 
orologena Sono così ripresi sem­
pre più frenetici i contatti con pa­
lazzo Chigi alla ricerca di spiega­
zioni e chianmenti Perchè Ferrara 

Messaggi trasversali al presidente 
dai Tg fotocopia di Fede e Liguori 
Ore 19 di Ieri sera, parte la controffensiva del Tg Rninvest Inizia Fede, lo 
segue a ruota Uguorl. Il messaggio è lo stesso. Scalfaro Intervenga nello 
scontro giudici-governo. E per convincerlo sia il Tg4 che Studio aperto 
ricordano quel «Non ci sto» che II capo dello Stato pronunciò, nel 
messaggio a reti unificate andato in onda nei mesi scorsi, quando esplose 
lo scandalo Sisde e circolarono accuse nel confronti di Scalfaro. Ora Fede 
e Uguorl vorrebbero che II presidente della Repubblica ripronunclasse 
quel fermo «Non ci sto» per unirsi di fatto all'esecutivo nello scontro con il 

Procuratore capo di Milano, 
Borrelll. 
Esplicito e stato Uguorl: «Il capo 
dello Stato si rivolse in diretta al 
paese per ribellarsi giustamente a 
un gioco al massacro che lo 
coinvolgeva direttamente 
attraverso un uso scorretto del 
mezzi di Informazione. Oggi un 
altro gioco al massacro colpisce il 
governo Berlusconi e la Rninvest-. 
«Ma - ha proseguito Uguorl - il 
capo dello Stato non ha ancora 
unito il suo "Non ci sto" a quello 
dell'esecutivo. Noi che lavoriamo 
quotidianamente alla Flninvest e ci 
sentiamo oggetto di una 
persecuzione senza precedenti 
mirata politicamente a colpire II 
proprietario di questa azienda, 
gridiamo il nostro "Non ci stiamo". 

E speriamo che il capo dello Stato tuteli questa volta anche I nostri 
diritti». 
Stesso messaggio da parte di Emilio Fede II quale ha rimandato in onda II 
filmato con le drammatiche dichiarazioni di Scalfaro In occasione delle 
accuse di essere Implicato nello scandalo SIsde. Osserva Fede: «Scalfaro 
disse allora: niente fango sul presidente della Repubblica ed è ora 
legittimo che II governo dica: niente fango su palazzo Chigi». 
A Scalfaro I due Tg delle reti di proprietà del presidente del Consiglio 
chiedono quindi di schierarsi e lo fanno facendo leva su una vicenda che 
riguardò In modo personale e drammatico II capo dello Stato. E anche 
cosi che Silvio Berlusconi Intende vincere quel duello mortale ingaggiato 
da mesi con il pool di Mani pulite? E quanto a «messaggi obliqui e 
trasversali», avrà visto ieri sera I due Tg Flnlvest il ministro per I rapporti 
con il Parlamento, Giuliano Ferrara? 

I ha resa pubblica' Una gaffe ec­
cesso di zelo un pò di euforia ec­
co le scuse del ministro nero su 
bianco È o no una denuncia pe­
nale' 'Non è una denuncia» for­
malizzato con tanto di comunicato 
stampa ufficiale Ma in quella nota 
diffusa a tarda sera e è scritto an­
che che «il Consiglio dei ministri ha 
formalizzato con una lettera quan­
to Ria rappresentato' il giorno pre­
cedente al capo dello Stato Come 
se quei contenuti e soprattutto i 

termini del richiamo ali articolo del 
codice penale fossero stati con­
cordati con il Quirinale La misura 
è colpa Scalfaro sbotta Con tutti 
gli avvocati che ci sono al governo 
parlano di codice penale in un 
esposto al Csm'> 

Prende tempo il presidente La 
notte come si dice porta consi­
glio Ma è la lettura dei giornali del 
mattino a portare il sospetto alla 
certezza Scalfaro legge un Ferrara 
gongolante «Oddio "che abbiamo 

t 

fatto1 Una cosa grossissima Sono 
esterefatto Secondo me i ministri 
non hanno capito quello che han­
no votato Probabilmente Scalfaro 
si arrabbiera tenterà di defilarsi 
ma lui deve fare solo il notaio Che 
hanno fatto' Un trabocchetto da 
«azzeccarbugli Come presidente 
del ' sm - fanno sapere in giro certi 
avvi cati - Scalfaro è un pubblico 
ufficiale con Iobbligo di trasmet­
tere ali autorità giudiziana compe-
ten e ogni notizia di reato Se non 
dovesse farlo e qucll ormai pubbli­
co riferimento al codice penale 
per iniziativa successiva del gover 
no o anche di un semplice cittadi­
no si trasformasse in una denun­
cia alla Procura di Brescia e quin­
di in un procedimento giudiziario 
a quel punto Scalfaro avrebbe po­
tuto addirittura essere imputato di 
omissione di atti d ufficio 

Arma cosi 1 infuocato momento 
della verità Scalfaro chiama Berlu­
sconi per chiedergli conto di tutte 
lo manovre di questi giorni Lo av­
verte che un modo per chiudere la 
partita lui ce I ha respingere la let 
tera al mittente Come presidente 
della Repubblica coperto dall irre­
sponsabilità dei propri atti può far 
lo L ira di Scalfaro rimbomba a 
palazzo Chigi Non faccio né I av 
vocato per conto altrui né il magi­
strato di complemento e nemme­
no il pubblico ufficiale E da parte 
sua proprio 1 ex presidente Fran­
cesco Cossiga dice che è I unica 
cosa da fare Si assuma il governo 
la responsabilità di denunciare 
Borrelll ali autorità giudiziaria o il 
ministro della Giustizia I iniziativa 
di promuovere 1 azione disciplina 
re 

Spinto a questo limite il conflitto 
rischia di sfociare nelle dimissioni 
del presidente del Consiglio La 
tensione è tale che Berlusconi con­
sulta ripetutamente gli alleati della 
maggioranza che gli offrono la 
propria solidarietà ma lo invitano 
al compromesso Comincia cosi 
I affannosa ricerca di una soluzio­
ne La si individua in una nuova let 
tera di Berlusconi Ma sostitutiva 
come chiede il Quirinale o inte­
grativa della precedente come 
vuole il presidente del Consiglio 
che altrimenti si ritroverebbe tra le 
mani le dimissioni - puntualmente 
minacciate - di Ferrara che ancora 
si attarda a dichiarare che è «tutto 
regolare tutto già fatto tutto si ri­
solverà su binari oggettivi ' Il brac­
cio di ferro si trascina per tutto il 
pomeriggio fino a tarda sera 
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Borrelll é ora al Csm accompagnato da un nuovo testo .. 
totale e conclusivo chiarimento ed interpretazione autenti­
ca' di quello trasmesso dal presidente del Consiglio Un 
lungo braccio di 'erro con tante ipote 
corso della giornata Vediamole 

1 ) Il capo dello Steto ritiene 1 esposto del tutto m'ondato e 
non gli da alcun seguito 

2) l1 capo dello Stato ritiene che non sussistano gli estremi 
previsti dall art 289 del codice penale (attentato contro or 
gani costituzionali) richiamato nell esposto e non gli da 
seguito sotto il profilo penale 

3) Il capo dello Stato trasmette 1 esposto alla Procura della 
Repubblica di Brescia competente per un indagine nei 
confronti di Borrelll In questo caso la Procura apre un fa­
scicolo in materia si tratta di un atto dovuto Naturalmente 
siamo ben lontani da un ìncnminazione 

4) Si attiva un azione disciplinare ad opera del procurato­
re generale della Cassazione (che ha ricevuto a sua volta 
I esposto) Il Pg compie un istruttoria sommaria al termine 
della quale o archivia la pratica o investe della stessa la se­
zione disciplinare del C m 

5) Il capo dello Stato inoltra 1 esposto al comitato di presi­
denza del Csm (composto dal vicepresidente Capotosti 
dal presidente e dal Pg della Cassazione Brancaccio e 
Sgroi) che lo gira alla prima commissione del Consiglio 
perchè in base alla legge sulle guarentigie valuti se sussi 
sta incompatibilità ambientale nella permanenza del dot­
tor Borrelll nell incarico attualmente ricoperto a Milano 
Siamo in questo caso sul terreno di un procedimento am 
ministrativo la commissione al termine dei suoi lavori for 
mula una richiesta al plenum del Consiglio 

6) Il capo dello Stato potrebbe cor.ocare il plenum del 
Csm perchè vi si svolga un dibatti 
to sulle questioni di ordine più ge­
nerale suscitate dall esposto del 
governo Giova rammentare a 
questo proposito che da diversi 
setton del Consiglio sono già ve­
nute nehieste di discussione una 
sui limiti delle «esternazioni' dei 
magistrati (proposta di consiglieri 
designati da Forza Italia e dalla 
Lega) e una sugi spazi di inter­
vento dello stesso Csm in caso di 
interventi cs'erni che colpiscano 
1 immagine di un magistrato o 1 in­
dipendenza della magistratura 
(proposta dei consiglieri togati 
dei Movimenti riuniti) È questa 
probabilmente la soluzione che 
più si avvicina a quella adottata 

quando Scalfaro riceve la nuova 
lettera Non è sostitutiva ma nem­
meno semplicemente integrativa 
È come recita un comunicato del 
Quirinale a totale e conclusivo 
chianmento ed interpietazione au 
tentica> Sono le esatte parole con 
cui si chiude la seconda missiva 
che questa volta palazzo Chigi 
non ha alcuna fretta di rendere 
pubblica Si può anche compren­
dere perchè Prima della firma di 
Berlusconi e è scritto Non vi è sta­
ta nel governo come io stesso le 
avevo rappresentato I intenziore 
di proporre una denuncia penale 
nei confronti del magistrato' Cam­
bia tanto con buona pace di Ferra­
ra E Scalfaro a questo punto im­
pacchetta il tutto e lo invia al vice 
presidente del Csm Piero Alberto 
Capotosti con una semplice e bre­
ve lettera di trasmissione Tutta 
una formalità 

7) Si può affacciare anche un ipo­
tesi che prescinde dal ruolo e dal 
l intervento del capo dello Stato 
Ci nfenamo alla eventualità di 
un iniziativa autonoma della Pro­
cura di Brescia dal momento che 
1 esposto è di pubblico dominio 
Secondo la prevalente dottrina la 
Procura può muoversi allorché di­
spone di una notizia di reato Nel 
caso in esame I organo inquirente 
deve valutare se nel testo diffuso 
dal governo e è una notizia suffi­
cientemente attendibile in ordine 
ali esistenza di un reato 

I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 
di 
William Butler 
Yeats 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
12 ottobre 
in edicola 
con l'Unità 


